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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostristudenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attentiè necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 



3 
 

INDICE 

1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

2. COMPOSIZIONE della CLASSE 

3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI CARATTERIZZANTI 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE 

/DISCENTE 

 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dalC.d.C. 

4. ITINERARIO DIDATTICO ED EDUCATIVO 

 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dalC.d.C. 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

 LEZIONI sul CAMPO 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

 METODOLOGIA CLIL 

 METODOLOGIA PCTO 

 ORIENTAMENTO IN USCITA 

5. EDUCAZIONE CIVICA 

 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 MODALITÀ COMPLEMENTARE DDI  

7. DaD 

8. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 



4 
 

1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E Continuità 

A 11 Santillo Lucia Italiano Sì 

AB24 Lo Conte Luciana Inglese Sì 

A19 Cuzzupè Maurizio Storia e filosofia No 

A27 Scetta Salvatore Matematica No 

A41 Conte Giovanni  Informatica Sì 

A27 Moriello Nicola Fisica Sì 

A50 Passarella Giuseppina  Scienze Naturali Sì 

A17 Petrazzuoli Antonella Disegno e Storia dell’Arte No 

A48 Rotondo Luigi  Scienze Motorie e 

Sportive 

Sì 

186/2003 Giamei Loredana IRC Sì 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

15 5 / / / 1 
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3.ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 
 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

Nella classe è presente una studentessa con certificazione di DSA, per la quale il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato”. (Si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe risulta composta da 20 studenti, 15 maschi e 5 femmine, una studentessa che faceva parte 

del gruppo originario della classe, è stata inserita di nuovo quest’anno nel gruppo-classe, dopo aver 

frequentato il secondo anno in altra scuola. Gli equilibri relazionali all’interno del gruppo sono 

positivi e si sono consolidati grazie ai rapporti improntati al dialogo e al confronto. La quasi totalità 

degli studenti si relaziona positivamente con i compagni e i docenti ed è disponibile a partecipare al 

dialogo educativo. I docenti metteranno in atto tutte le strategie necessarie al coinvolgimento attivo 

degli studenti, con particolare riguardo alla socializzazione e alla correttezza dei rapporti 

interpersonali, improntati all’empatia e al rispetto dell’altro. 

 

ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Dagli esiti delle prove d’ingresso è emerso che la maggior parte degli studenti ha acquisito in modo 

completo le conoscenze, le abilità, le competenze richieste in Fisica, Inglese e Scienze. Qualche 

difficoltà si evidenzia in matematica ma soprattutto in Italiano, nonostante le attività di ripasso e 

consolidamento messe in atto dagli insegnanti per agevolare la ripresa delle attività didattiche in 

presenza, dopo la pausa estiva ed il lungo periodo di Didattica a Distanza. 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 0% 

Intermedio 47% 

Base 18% 

Base Non Raggiunti 35% 
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INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 42,1% 

Intermedio 52,7% 

Base 5,2% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

 

FISICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 73% 

Intermedio 17% 

Base 0% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

 

 

MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 31,6% 

Intermedio 42,1% 

Base 21,0% 

Base Non Raggiunti 5,3% 

 

 

SCIENZE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 21% 

Intermedio 79% 

Base 0% 

Base Non Raggiunti 0% 

 

 

 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Per tali obiettivi si rimanda alla Programmazione di Dipartimento. Resta inteso che gli obiettivi 

cognitivo-formativi troveranno spazio nelle singole programmazioni disciplinari. 

 NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

In linea con quanto deciso nei Dipartimenti disciplinari, il Consiglio di classe propone di trattare il 

seguente nodo: 

 

TITOLO DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

“Le origini, 

l’Io, 

Tutte Le attività si svolgeranno con un 

approccio interdisciplinare per 

Sviluppare capacità 

di indagine 
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l’Universo, la 

Scienza e la 

Letteratura” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

incoraggiare gli studenti a fare 

collegamenti efficaci tra le discipline 

di studio, i percorsi di PCTO ed 

Educazione Civica. 

Per assicurare l’effettiva 

comprensione del concetto di 

sviluppo si mirerà a riconnettere 

storia e natura, scienza e umanesimo, 

partendo dall’idea di “luogo”, 

affinché vengano gettate le basi per 

una nuova progettualità capace di 

ricomporre gli aspetti ambientali, 

infrastrutturali, urbanistici, 

architettonici, agroforestali, storici e 

letterari e ridare qualità alla vita, ai 

luoghi stessi, ai territori, al pianeta. 

Si prediligerà lo sviluppo del percorso 

utilizzando, quando possibile, la 

compresenza di tre o più docenti della 

classe in modo da abituare gli studenti 

a operare collegamenti e sviluppare 

connessioni logiche. Per quanto 

riguarda gli argomenti da sviluppare e 

approfondire nel modulo 

interdisciplinare di classe si rimanda 

alle singole programmazioni 

disciplinari. 

funzionale a 

promuovere un 

pensiero critico e 

creativo, avendo 

consapevolezza del 

proprio sé rispetto 

ai sistemi 

complessi del 

passato presente e 

futuro. 

 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

 Partecipazione ai Campionati sportivi studenteschi. 

 Laboratorio di Running 

 Laboratorio di Trekking 

 Telesi@ Cross 

 Teatro in lingua inglese, in presenza e on line. 
 Lezioni sul campo di un giorno  
 Spettacoli cinematografici e rappresentazioni teatrali, in presenza e on line. 
 Incontri con esperti, in presenza e on line. 

 Adesioni ad iniziative promosse da associazioni ambientaliste, in presenza e on line. 

 Incontro con l’autore in presenza oppure on line 

 

 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte Pausa didattica Attività laboratoriali 

calibrate sulle specifiche 

necessità. 

 

Fine quadrimestre 
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Studio individuale 

Tutte  

Recupero in itinere 

Peer tutoring 

Cooperative learning 

Problem solving 

Al termine di ogni 

unità di 

apprendimento 

Discipline d’indirizzo Corso di recupero Metodologie calibrate sulle 

specifiche necessità 

Fine quadrimestre 

 

 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

 

DISCIPLINA 

TIPOLOGIA STRATEGIE 

DIDATTICHE 

 

TEMPI 

Tutte Approfondimenti 

disciplinari  

 

Lezioni in compresenza 

 

Ricerca-azione 

 

Flipped classroom 

 

Cooperative learning 

Tutto l’anno 

Fisica,  

Informatica, Scienze, 

Matematica 

 

Olimpiadi 

Esercitazioni e allenamenti 

Studio individuale 
Come da calendario 

Olimpiadi 

 “Ora di benessere” 
-Lettura collettiva del 

libro “I sei pilastri 

dell’autostima”  

-Dibattiti su temi di 

attualità 

- Ascolto di album 

musicali  

 

Come da calendario 

pubblicato sul Sito 

 

METODOLOGIA PCTO 

La Legge 145/18, ne ha definito la ridenominazione da ASL in “Percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento" (PCTO) e ha previsto una significativa riduzione delle ore a partire 

da quest’anno scolastico. In particolare, il numero di ore minime obbligatorie nell’ultimo triennio per 

i Licei è stato ridotto a 90.  

 

Il nostro Istituto realizza da diversi anni, prima ancora dell'entrata in vigore della legge 107/15, 

attività di ex Alternanza Scuola-Lavoro, in collaborazione con aziende, enti, associazioni, università, 

centri di ricerca, liberi professionisti del territorio, proponendo incontri formativi, uscite didattiche, 

stage agli studenti delle classi terze, quarte e quinte nel corso dell’anno scolastico. 

 

I “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” costituiscono una metodologia 

integrativa alla didattica in aula con la quale trasferire agli studenti conoscenze e abilità curriculari. 

Tra le altre finalità vi è quella di creare esperienze formative fuori dall’aula che possano avvicinare i 

ragazzi a comprendere meglio come funziona il mondo del lavoro e non solo...! È, inoltre, di 
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importanza fondamentale nell’orientamento in uscita degli studenti per l’iscrizione agli studi 

universitari o per l’inserimento del mondo del lavoro. 

 

I PCTO rappresentano una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 

sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 

consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare attività 

presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne sotto forma 

di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una formazione 

efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più rivolte a saperi 

inerti, ma inserite nella cultura reale della società. Infatti, la didattica delle competenze si fonda sul 

presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il loro sapere in modo attivo 

attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza. Aiutando gli studenti a scoprire e 

perseguire interessi, si può elevare al massimo il loro grado di coinvolgimento, la loro produttività, 

l’essere creativi e i loro talenti. Il docente non si limita a trasferire le conoscenze, ma è una guida in 

grado di porre domande, sviluppare strategie per risolvere problemi, giungere a comprensioni più 

profonde. È bene condividere con l’azienda l’approccio per competenze, ponendo l’accento sui 

prodotti, processi e linguaggi, in modo che emergano nel corso dell’esperienza le evidenze sulla base 

delle quali poter procedere nella valutazione di padronanza da parte di ogni singolo allievo. 

Il Consiglio di classe aderisce al progetto Ops! “Operatori di solidarietà” co-finanziato dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito del Piano Azione e Coesione – Avviso “Giovani 

per il Sociale ed. 2018” che mette in essere una serie di attività tese a promuovere i diritti della 

persona, le pari opportunità e la parità di trattamento, la prevenzione e rimozione di ogni forma di 

discriminazione. Il progetto sarà condotto dalla cooperativa La Social Lab76, che lavorerà su due 

aree principali: 

 Inserimento lavorativo per persone svantaggiate attraverso la vendita di servizi e prodotti; 

 Servizi socioeducativi e assistenziali. 

Il progetto avrà la durata di 100 ore totali di attività formativa svolte in due anni (50 ore all’anno) 

così ripartite: 

 32 ore di attività formative da svolgersi nelle ore curriculari nei locali scolastici e che saranno 

spese per le attività di Educazione Civica; 

 18 ore di attività formative da svolgersi in associazioni agenti sul territorio aderenti al progetto 

e nei locali dei comuni coinvolti e che saranno spese per le attività di PCTO. Se necessario le 

attività saranno svolte in modalità on-line.  

Nella progettazione e nell’implementazione delle attività formative saranno coinvolte 4 risorse fisse 

qualificate, diversamente specializzate (Psicologhe, educatrici, sociologhe, operatrici) e diversi 

formatori specializzati su tematiche specifiche, che interverranno quando necessario.  

 

Rientrano nel computo delle ore di PCTO anche tutte le attività che possano avere una ricaduta sulla 

formazione dell’alunno: laboratorio teatrale, video produzione, giornale della scuola, partecipazione 

a iniziative di interesse etico sociale, artistico, scientifico e letterario organizzate dall’Istituto o dai 

singoli docenti nonché il laboratorio di Running e Trekking.  

 

Rientrano nel computo delle ore di PCTO anche tutte le attività che possano avere una ricaduta 

positiva sulla formazione dello studente: laboratorio teatrale, video produzione, giornale della scuola, 

partecipazione a iniziative di interesse etico sociale, artistico, scientifico e letterario organizzate 

dall’Istituto o dai singoli docenti nonché il laboratorio di Running e Trekking. 
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 Il compito di coordinare i percorsi di PCTO e di Educazione Civica è affidato al docente 

referente prof.ssa Passarella Giuseppina 

 

 ORIENTAMENTO IN USCITA 

 

Gli studenti parteciperanno a tutte le iniziative valide per l’orientamento in uscita, proposte dalla 

scuola. 

 

5.EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto 

alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

TERZO ANNO  

Insegnamento trasversale docenti del CdC 

 
 

NUCLEI TEMATICI CONTENUTI COMPETENZE Riferite al 

PECUP 

AGENDA 2030 PER LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

 

 

 

 

 

 EDUCAZIONE AL 

RISPETTO E ALLA 

VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO 

CULTURALE E DEI BENI 

PUBBLICI COMUNI 

Discriminazione di genere 

(obiettivo n.5)  

 Lavoro e dignità 

(obiettivon.8)  

 Salute: un bene comune 

(obiettivo n.3)  

 Salviamo il Pianeta: nuovi 

modelli di consumo e 

produzione sostenibili 

(obiettivo n. 12)  

 Il patrimonio culturale: 

fattore di legame sociale e di 

coesione nella costruzione 

delle società;  

 Le smart city;  

 Io e gli altri: rispetto nell’uso 

dei beni comuni (acqua, 

ambiente, mare, laghi) 
 

 Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita 

pubblica e di cittadinanza 

coerentemente con gli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello 

comunitario attraverso 

l'Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile.  

 Operare a favore dello 

sviluppo ecosostenibile e della 

tutela delle identità e delle 

eccellenze produttive del 

paese;  

 Rispettare e valorizzare il 

patrimonio culturale e dei beni 

pubblici 

 



11 
 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 
Il Consiglio di Classe, in riferimento alle aree tematiche individuate nel curricolo verticale di 

Educazione Civica, propone di aderire al Progetto OPS! operatori di solidarietà, che vede la 

partecipazione di un’associazione del territorio - Cooperativa Social lab 76 - per l’espletamento delle 

33 ore di attività previste dalla normativa vigente per l’insegnamento dell’Educazione Civica. 

L’azione formativa sarà suddivisa in cinque moduli su specifiche tematiche di interesse sociale: Il 

mondo del terzo settore e della cooperazione; Migrazioni; L’identità di genere e bullismo 

omotransfobico; Violenza di genere; Disabilità. Il progetto prevede, inoltre, l’attivazione dello 

sportello peer to peer e banca del tempo: Due ragazzi per ognuna delle classi che hanno ricevuto la 

formazione, gestiranno a turno e secondo le proprie volontà e disponibilità uno sportello di ascolto 

scolastico. Uno psicologo li aiuterà ad affrontare e gestire le richieste di aiuto e sostegno che 

riceveranno da parte degli altri studenti. Lo sportello fungerà anche da banca del tempo interna alla 

scuola, un sistema che permetterà agli studenti di scambiare reciprocamente attività, servizi e saperi. 

Ogni classe farà esperienze dirette all’interno di associazioni di volontariato che operano sul 

territorio, per sviluppare uno spirito solidale e diffondere i principi di cittadinanza attiva. 

Modalità e tempi:  

33 ore totali di attività formativa all’anno per due anni, così ripartite: •1 ora di presentazione del 

percorso • 32 ore di attività formative da svolgersi nelle ore curriculari nei locali scolastici. Saranno 

calendarizzati 2 incontri formativi mensili, della durata di 2h. Si precisa che a queste ore curricolari 

si collegheranno altre 18 ore di attività formative da svolgersi nei luoghi della cooperativa, delle 

associazioni agenti sul territorio aderenti al progetto e, nei luoghi dei comuni coinvolti da stabilire di 

volta in volta. Se necessario le attività formative saranno svolte in modalità online tramite piattaforma 

WeSchool. Il progetto prevede, infine, l’attivazione di uno sportello d’ascolto per un minimo di 2 ore 

settimanali, operante nel corso dell’anno scolastico. 

Si precisa che per lo svolgimento delle attività previste in orario curricolare è stato predisposto il 

calendario riportato di seguito e che lo stesso sarà soggetto a eventuali modifiche a causa del 

sopraggiungere di eventuali altri impegni della classe nelle medesime date di riferimento. 

Le ore che ciascun docente dedicherà all’espletamento delle attività, da svolgere in compresenza 

con gli esperti esterni coinvolti nel progetto, saranno ripartite nell’arco di tutto l’anno scolastico 

secondo il seguente calendario: 

Calendario attività Classe 3^SA1 

GIORNO  ORARIO 

Sabato 23 ottobre ’21 08:10-10:10 

Venerdì 29 ottobre ’21 10:10-12:05 

Giovedì 11 novembre ‘21 11.10-13:00 

Mercoledì 24 novembre’21 09:10-11:10 

Venerdì 10 dicembre ‘21 08:10-10:10 

Sabato 18 dicembre’21 10:10-12:05 

Venerdì 14 gennaio ‘22 11.10-13:00 

Giovedì 27 gennaio ‘22 08:10-10:10 

Mercoledì 9 febbraio ‘22 09:10-11:10 
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Martedì 22 febbraio ‘22 10:10-12:05 

Lunedì 14 marzo ‘22 11:10-13:00 

Sabato 26 marzo ‘22 09:10-11:10 

Lunedì 11 aprile ‘22 08:10-10:10 

Giovedì 28 aprile ‘22 08:10-10:10 

Mercoledì 4 maggio ‘22 11.10-13:00 

Martedì 17 maggio ‘22 09:10-11:10 

Ore 

Italiano 5                                       Inglese 3 

Storia e Filosofia 5                       Matematica 4 

Fisica 4                                          Scienze 4 

Informatica 1                                Disegno e Storia dell’Arte 2 

Scienze Motorie 2                         Religione 2 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 Stimolare negli studenti una cultura globale che non prescinda da una reale consapevolezza di 

essere parte integrante e fondamentale dell’ambiente in cui vivono. 

 Promuovere negli studenti un profondo senso di responsabilità che li possa rendere attenti 

verso le problematiche ambientali e attivi protagonisti nella ferma volontà di contribuire 

personalmente alla loro risoluzione. 

 Favorire negli studenti l’acquisizione consapevole di modelli di comportamenti adeguati sia a 

livello locale, sia a livello globale. 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 Conoscenza delle varie problematiche ambientali sia a livello locale, sia a livello globale (es. 

salvaguardia della biodiversità; cambiamenti climatici; la tutela delle aree protette; conoscenza 

e gestione delle risorse ambientali; le fonti energetiche). 

 la conoscenza degli accordi internazionali contro il cambiamento climatico (es. l’Agenda 

Globale delle Nazioni Unite 2030, e l’Accordo di Parigi sul Clima del 2015) e degli impegni 

nazionali; 

 conoscenza e consapevolezza del proprio territorio. 

 la promozione di comportamenti adeguati: attenzione alla raccolta differenziata dei rifiuti, al 

risparmio idrico ed energetico, a un consumo consapevole, alla riduzione degli sprechi, alla 

mobilità sostenibile. 
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Il professore Maurizio Cuzzupè affronterà tematiche riguardanti i diritti di tutti gli esseri viventi: 

 

DISCIPLINA 

COINVOLTA 
ATTIVITA’ TEMPI  

 

 

STORIA E FILOSOFIA 

 

Le lezioni svolgeranno 

un’analisi sui diritti degli altri 

esseri viventi che vanno 

rispettati e difesi 

compatibilmente con le 

esigenze della vita umana. 

 

 

 

 

2 ORE 

I Quadrimestre 

  

 

-L’UOMO E GLI ALTRI ESSERI VIVENTI- 

 COMPETENZE 

DISCIPLINARE 

ABILITA’ DISCIPLINARI 

L’ALLARGAMENTO 

DEI DIRITTI 

 

Comprendere i diritti e le 

caratteristiche fondamentali 

dell’uomo 

 

 

 

 

 

Identificare i diversi 

modelli istituzionali e di 

organizzazione sociale e le 

principali relazioni tra 

persona- famiglia- società-

Stato. 

 

 

I DIRITTI DEGLI 

ANIMALI 

Comprendere i diritti e le 

caratteristiche fondamentali degli 

altri esseri viventi 

Riconoscere le funzioni di 

base dello Stato, delle 

regioni e degli enti locali ed 

essere in grado di rivolgersi, 

per le proprie esigenze, ai 

principali servizi da essi 

erogati. 

 

IL 

VEGETARIANESIMO 

 

Conoscenza di base della 

sostenibilità delle forme di 

alimentazione 

 

LA VIOLENZA 

SUGLI ANIMALI 

 

Vivisezione e sperimentazione    
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LA TUTELA DEGLI 

ANIMALI 

La Carta universale dei diritti 

degli animali 

 

 

Il compito di referente del percorso di Educazione civica è affidato al docente coordinatore 

prof.ssa Passarella Giuseppina 

6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

 

  https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 
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Lezione 
frontale 

X X X X X X X X X X X 

 
Brain storming 

X X X X X X X X X X X 

Problem 
solving 

X    X X X X  X  

Flipped 
classroom 

X X X         

Role-playing X X       X X X 

Circle Time X X X    X X X  X 

Peer tutoring  X X X X X X X X X X 

Cooperative 
learning 

X X X X X X X X X X X 

Debate X X  X    X X  X 

Coding      X      

Didattica 
Digitale 
Integrata (DDI)1 

X X X X X X X X X X X 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI
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DDI 

Metodologia 

La DDI si svolgerà con attività  in modalità sincrona, che vedranno un collegamento diretto tra 

studenti e docenti per lo svolgimento in contemporanea delle attività didattiche proposte, come 

lezioni in videoconferenza e verifiche dei compiti assegnati; mentre, le attività in modalità 

asincrona riguarderanno approfondimenti individuali o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale indicato dall’insegnante; documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; esercitazioni, relazioni e rielaborazioni in forma scritta o multimediale.  

Strumenti 

Gli strumenti utilizzati saranno la piattaforma G. Suite, e classroom, il sito dell’Istituto, il registro 

elettronico, collegamenti a siti e link autorizzati, l’utilizzo del testo digitale. 

 

 

 

7.DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, 

qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia 

di DaD dai singoli Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni didattiche 

 Orario scolastico 

Frazioni orarie di 45 minuti 

 Piattaforma  

G-Clasroom con accesso istituzionale 

 Ulteriori strumenti per la DaD 
 

Gli strumenti utilizzati saranno: la piattaforma G. Suite, e classroom, il sito dell’Istituto, il registro 

elettronico, collegamenti a siti e link autorizzati, l’utilizzo del testo digitale. 

 

8.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
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 ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018. 

MEDIA DEI VOTI CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

M<6 - - 7-8 

M =6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nella 

riunione del Consiglio di classe dell’11/11/2021. 

 

 

 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE(U).0003050.04-10-2018.pdf/3102aaaf-3755-4ed0-b4a8-23c745527cbc

